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Buon Compleanno

Buon 1° compleanno! Festeggiamo il nostro anno di attività e brindiamo con l’uscita del primo numero del
notiziario genitori.
L’obiettivo chel’AssociazioneGenitori Mazzi (AGM) si èpostaèdi raggiungereperiodicamentetuttelefamiglie
degli alunni dell’Istituto Comprensivo Mazzi.
Un compito arduo e difficile, che punta a cogliere il “NOTIZIARIO” come occasione per un nuovo dialogo.
Queste pagine saranno a disposizione di tutti coloro che vorranno condividere domande, riflessioni, critiche,
suggerimenti sul mondo della scuola.
Vuoi scriverci ?!?  Partecipare? 
All’ingresso di ogni scuoladel nostro Istituto Comprensivo sono presenti i raccoglitori dell’Associazioneoppure
puoi scriverci all’indirizzo di posta elettronica genitori.mazzi@tiscali.it.
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Se navigate in Internet vi segnaliamo: 

http://www.genitoriincitta.org

http://www.comitatigenitori.it/

http://www.genitoriescuola.it/

http://www.scuolaitalia.com/genitori

CHI SIAMO?

COSA FACCIAMO?

PERCHÉ ASSOCIAZIONE?

PERCHÉ UN UNICO SOGGETTO?

Siamo genitori d i bamb ini e ragazzi c he
frequentano le sc uole dell'Istituto Comprensivo
Mazzi.

Collaboriamo c on la sc uola a l fine d i p romuovere
o sostenere p rogetti ed a ttività c he tendano ad
una  magg iore qua lità  del servizio sc olastic o.

L'Assoc iazione è na ta nel 2003 c on la volontà d i
essere un unic o soggetto, un'unic a voc e c he si
relazioni c on g li a ltri: genitori, insegnanti, organi
istituziona li sc olastic i, enti politic i, ...

Perc hé l'unione fa  la  forza !
Perc hé solo c ostituiti in assoc iazione e c on la
p resentazione d i p rogetti educ a tivi c ond ivisi, si
può partec ipa re a lla d istribuzione d i fond i
ec onomic i della p rovinc ia , della reg ione, della
Comunità  Europea .

Cosa abbiamo fatto?

���� abbiamo cercato e continuiamo a coinvolgere i genitori delle 8
scuole;

���� abbiamo instaurato un rapporto di disponibilità e dialogo con il
Dirigente Scolastico ed il suo Staff Dirigenziale;

���� ci siamo fatti carico di presentare una lista unica di genitori
candidati per il Consiglio d’Istituto, garantendo aiuto e sostegno
per tutta la durata del mandato. Il Consiglio d’Istituto è un
importante organo di rappresentanza per i genitori;

���� abbiamo prodotto un calendario per autofinanziarci, grazie
all’umorismo di alcuni papà … e le 400 copie stampate sono
andate a ruba;

���� grazie alla disponibilità di un genitore socio, collaboriamo con
“Genitori in Città” coordinamento dei comitati e associazioni
cittadine, per essere un’unica forza nei confronti delle Istituzioni.

Tutto questo……e anche di più……frutto della partecipazione
e della cooperazione tra genitori, pilastri di una buona
organizzazione!!!
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Il Consiglio Direttivo dell'AGM si
incontra il primo martedì utile di ogni
mese e le riunioni sono aperte a tutti.
Le date stabilite sono:
� martedì 2 marzo: Assemblea

Generale, sono convocati tutti i soci
(chi non può partecipare, compilerà la
delega ad un altro socio!)

� martedì 6 aprile
� martedì 4 maggio
� martedì 1 giugno

sempre alle ore 20.45 presso la Scuola
Mazzi, Via F.lli Calvi n. 3
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Lo scorso 9 dicembreèsalpatadal
porto “MAZZI” la nave scuola del
Consiglio d’Istituto con un “nuovo
equipaggio”. Ricordo ai novelli ma-
rinai (come chi vi scrive), che il
Consiglio d’Istituto è composto da
8 genitori, 8 docenti, 2 personale
ATA e il Dirigentescolastico; anche
se a me piace di più chiamarlo Pre-
side. L’ho definito “nuovo equipag-
gio” per il semplice motivo che al
suo interno ci sono sia persone che
facevano parte del vecchio Consi-
glio chepersone nuove di cui, alcu-
ne già presenti nel mondo scolasti-
co da tempo mentrealtrealleprime
armi (per restare in tema maritti-
mo, alle prime remate). Le prime
voci all’ordine del giorno prevede-
vano le elezioni delle varie cariche;
così è stato eletto “Capitano della
nave” il signor Errico Cosimo (ge-
nitore).

Sognando questo viaggio, mi
sono permesso di mettereadisposi-
zione del nuovo equipaggio una
naveda carico, questo perché la sti-
va deve essere molto capiente in
quanto il nostro viaggio durerà tre
lunghi anni e quindi le “provviste”
dovranno esseremolte. Più o meno,
la metà della stiva dovrebbe conte-
nere le responsabilità, più o meno
grandi, che ognuno si è assunto
candidandosi per questo viaggio. In
una parte dell’altra metà ci vorrei
mettere i “nostri” grandi obbiettivi:
credo che l’educazione e la forma-
zione dei nostri ragazzi/figli sia la
meta da raggiungere. Per ultimo,
solo in ordine di carico e non di
importanza, ci metterei: da una
parte l’inesperienza e le grandi

energiedi qualcuno edall’altra l’a-
stuzia e la passione di qualche
“vecchio lupo di mare”. 

Appena partiti, complice la brez-
za e l’entusiasmo (quantomeno da
parte mia), le cose scivolavano via
abbastanza tranquille fino allapre-
sentazione di alcuni progetti.

In questo frangenteho iniziato a
respirare un’aria strana, tesa; il
“nuovo equipaggio” mi pareva un
po’ disorientato: da un lato c’era
poca chiarezza nell’illustrare am-
piamente i progetti e forse anche
poca disponibilità a confrontarsi
sulle modalità e sulle finalità degli
stessi; dall’altra, l’inesperienza non
ha aiutato, non solo ad essere cri-
tici ma neanchead essereproposi-
tivi. A questo punto ho iniziato a
pormi i primi quesiti: 
“Forse il mio obbiettivo sulla edu-
cazione/formazione è sbagliato? o
forseil “nostro” obiettivo non èda
tutti condiviso? Forse abbiamo
priorità diverse?...”  

Era logico quindi chiedere delle
spiegazioni più approfondite, ma
francamente le risposte non sono
state molto rincuoranti (a me,
qualche dubbio è rimasto). Forse
non sono state fatte le domande
giuste, forse non abbiamo capito
lerisposte; forse, quando si èvota-
to per l’approvazione dei progetti
non si era pienamenteconsapevoli
del fatto chepotevamo ancheesse-
re contrari alla loro approvazione;
forse non eravamo pienamente
consapevoli che, “ insieme”, pote-
vamo anche modificarli (rispet-

tando sempre le competenze di
ognuno) affinché, tali progetti, ri-
spondessero maggiormente alle esi-
genzedei ragazzi più cheallenostre
che li abbiamo proposti e approva-
ti?!?   Forse …

Quindi, caro diario di bordo, alla
fine di questa prima tappa, ti con-
fesso una punta di amarezza perché,
a mio parere, abbiamo un po’ perso
di vista il “porto” finale che “è” e
che “deve essere” l’educazione e la
formazione dei nostri ragazzi/figli.
D’altra parte, credo anche che nella
vastità e nella complessità di questo
obiettivo, ci stia qualche incom-
prensione o qualche “virata” di
troppo. 

Mi permetto di pensare che que-
sto “nuovo equipaggio” abbia l’e-
sperienza e le capacità per affronta-
re questo lungo viaggio in modo
costruttivo, ma vorrei chiedere ai
“ lupi di mare” di accompagnarci in
questo, di non lasciarci soli; di esse-
re per noi e per tutti dei testimoni
veri e credibili di persone che inve-
stono delleenergieedel tempo, del-
le conoscenze e della passione per
aiutare i bambini/ ragazzi a formar-
si e crescere. 

Credo che la navigazione sarà
lunga e anche tempestosa, che que-
sto “marescuola” sia pieno di diffi-
coltà, che questo “nuovo equipag-
gio” sia composto da persone
diverse, con competenze diverse,
ma credo anche che “insieme” pos-
siamo, e forse dobbiamo, arrivare
alla nostra “ Isola dei sogni”…

� � � � �� �� 	 	 �� 

Claudio

I genitori elet t i in Consiglio d' Ist ituto sono:

Belperio Orazio
Cagnoli Antonio
Cicchirillo Alfonso
Errico Cosimo

Locatelli Flavio
Lucca Marco
Moro Ambrogio
Zulian Daniela

A TUTTI LORO IL NOSTRO MIGLIORE AUGURIO DI BUON LAVORO!
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La mia esperienza
dell'Open Day alla Mazzi

Domenica 14 dicembre 2003, noi
genitori delle elementari siamo stati
invitati a visitare la scuola Media
Mazzi. All’inizio ero molto scettica,
perché da varie persone avevo sentito
parlare male di questa scuola, ma
sono volutaandareaverificaredi per-
sona e ho approfittato di tutto ciò.
Abbiamo visitato molteaule tracui la
palestra dove la professoressa di edu-
cazione fisica ha coinvolto anche i
bambini delle elementari con esercizi
o balletti, l’aula di musica, di educa-
zione artistica, d’informatica, ecc…

È stato molto interessante il pro-
grammacheci hanno illustrato i pro-
fessori appenaarrivati, spiegandoci in
generale l’orario e il lavoro svolto du-
rante l’anno. Alcuni ragazzi ci hanno
fatto vedere i cartelloni e i lavori fatti
al computer realizzati da loro e si po-
teva notare che erano fatti molto be-
ne.

Sono rimastamolto colpitadaque-
sta scuola e non pensavo minima-
mente che fosse così.  

Durante quella mattina sono venu-
ti dei ragazzi che ora sono alle supe-
riori e ci hanno detto che si trovano
molto bene grazie alla preparazione
che hanno avuto frequentando la
Mazzi e da questo ho potuto capire
che l’impegno da parte dei professori
è molto per riuscire a vedere i propri
alunni preparati, capaci di organizza-
re lo studio ed essere pronti per le
scuole superiori. Per concludere pos-
so affermare cheho fatto bene ad an-
dare a visitare di persona e mi è pia-
ciutamolto quindi ho deciso chemia
figlia la frequenterà.

Luisa

A pr oposit o del l a Media Mazzi…

Due sono i nodi critici che so-
stengono l’impianto accusatorio
dei detrattori della media Mazzi:

1. NON PREPARA

2. HA TROPPI EXTRACOMUNI-
TARI

Riguardo al punto 1, posso affer-
mare che la mia prima figlia (at-
tualmente in terza liceo) è uscita
dalla Mazzi con strumenti cultura-
li adeguati per l’ingresso alle supe-
riori. Analogamente, altri suoi
compagni ed amici stanno percor-
rendo con profitto il cammino
delle superiori.

La “vox populi” , probabilmente,
ha avuto ragione d’essere in anni
precedenti con professori non al-
l’altezza del loro difficile compito.
Da qualche tempo, invece, grazie
anche ad un salutare ricambio, i
docenti presenti nella scuola lavo-
rano, accolgono con comprensio-
ne i “primini” e poi, gradualmen-
te, li portano ad uno standard di
impegno e applicazione costanti
che costruiscono l’abilità del me-
todo di studio. Tutto questo co-
munque, avviene nel rispetto dei
tempi del ragazzo; il carico di
compiti, cioè, è misurato, adegua-
to e perciò rimane ai ragazzi il
tempo per fare qualcos’altro.

L’esperienza attuale degli altri
miei due figli, iscritti in sezioni di-
verse in seconda media, conferma
quanto detto sopra.

Riguardo al punto 2, è doveroso
ricordare che l’Istituto Compren-
sivo Mazzi è quello col più alto
numero di extracomunitari della
città. Giocoforza èstato rinunciare
gradualmente ad una posizione di
rigidità e rimettere in discussione
modalità relazionali e di trasmis-
sione culturale, che però non si-
gnifica come dicono in molti “ab-
bassareil livello”. La“cultura” non
viene persa, ma trasformata in
qualcosa di nuovo.

Per affrontare il nuovo che avan-
za, la Mazzi in questi anni si è at-
trezzata: un’insegnante distaccata
segue i ragazzi da alfabetizzare, si
sono organizzati percorsi di inter-
cultura (ma non dimenticate che la
prima intercultura è quella fra ma-
rito e moglie, fra genitori e figli!).

Così succedechein certi momen-
ti laclassesi divide: unapartesegue
il programma “normale”, l’altra il
programma di alfabetizzazione. Le
programmazioni delle classi vengo-
no comunque portate avanti, le ve-
rifiche attuate, i giudizi (anche
brutti !) non risparmiati.

I nostri figli sono molto più aper-
ti di noi, vedono bambini di colore
diverso e non, da quando sono al-
l’asilo, e per loro la coesistenza fra
diversi (apparenti) èun fatto molto
più quotidiano che per noi. Perché
proiettare su di loro i nostri limiti
culturali?Ci penseràgià lavitaadi-
videre le persone (e non solo per il
colore, ma per le idee!), non co-
minciamo noi.

Ci accompagni il pensiero che se
crediamo nell’uguaglianza delle
persone, lascuolapubblica deveof-
frire la sua proposta a ciascuna di
queste.

E anche, nella futura società mul-
tietnica, ai nostri ragazzi verrà ri-
chiesto il SAPERE DELL’INTELLI-
GENZA EMOTIVA, dell’empatia
che significa “mettersi nei panni di
…”, l’esserecioè flessibili per essere
in grado di COLLABORARE E
COOPERARE.

Dove, se non in una scuola che
sia veramente lo specchio della so-
cietà multietnica, imparare la flessi-
bilità culturale? Aiutiamo i nostri
ragazzi a crescere nell’incontro con
la realtà SCEGLIAMO LA MAZZI. 

Ileana
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Cr onaca  di un cal endar io
“Appuntamento al negozio di par-

rucchiera per signore, domenica mat-
tina…” Così dicevano le voci circolate
tra alcune mamme a metà novembre.
Peccato che, l’incontro non era per
avvenenti rappresentanti del gentil
sesso in cerca di un nuovo look, ma
per i loro consorti disposti asottoporsi
ad un “restyling” per un progetto
ambizioso: fare un calendario semise-
rio, con i rudi papà, truccati, travestiti
e protagonisti delle più celebri fiabe
per bambini. La cosa sembrava inte-
ressanteedivertenteallo stesso tempo;
l’ideadi fareun calendario, per poterlo
poi vendere e raccogliere quindi fondi
per l’Associazione Genitori, non era
niente male. Soprattutto dava la
possibilità, ai temerari genitori che si
erano resi disponibili, di calarsi in una
parte un po’ più disinvolta e
“morbida” rispetto a quella a cui si è
abituati. Un po’ di imbarazzo c’era
comunque, a cominciare dal luogo
dell’appuntamento: il negozio di una
parrucchiera. Che cosa ci attendeva?
Avevano parlato di trucco, ma cosa
voleva dire trucco per la nostra pelle
rugosa, lanostracalvizie incipienteo le
nostre facce irsute? 

Il luogo era quello! Lo si capiva da
quei due papà in attesa sul marciapie-
de, leggermente di lato rispetto alla
vetrina incriminante. Se fosse passato
qualche conoscente, sarebbe stato più
facile giustificare, in una domenica
mattina, un appuntamento di fronte
ad un negozio di elettronica, piuttosto
che ad uno di acconciature femminili!!

Una volta entrati, forti del numero
crescentedi partecipanti, l’imbarazzo
di trovarsi in un luogo frequentato
soprattutto da signore (là, dove noi
abbiamo la Gazzetta, Quattroruote o
Motociclismo, imperano Oggi,
Novella 2000 o Gente) era superato
dal divertimento nel vedere le
trasformazioni eseguite dalle brave
truccatrici sui nostri volti. Barbe e
baffi incolti si tramutavano in
caricature del Gatto e la Volpe; visi
paffuti si coloravano di “rosa
maialino” dei Tre Porcellini; capelli
fluenti, raccolti prima in coda, si
scioglievano accanto agli occhi
ammiccanti del volto di Biancaneve;
fronti rugose scomparivano sotto le
ombre moresche di Alì Babà o si
rimarcavano sulla testa canuta di
Mago Merlino; tratti maschili
sparivano per far posto alle bruttezze
della Vecchia Strega o all’impulsività
del giovane Re Artù. Non c’è che
dire, era proprio una mutazione! Ma
ora, così conciato, chi avrà il
coraggio di uscire per raggiungere il
set? E se qualcuno ci vedesse, nel
breve tratto che ci separa
dall’accogliente e oramai familiare
atelier per signore alle nostre
autovetture?Meglio non tergiversare
e, spronati più dal tempo che
passava, che dal desiderio di mettersi
in strada con quei volti camuffati
(esisteva sempre la remota possibilità
che non ci potessero riconoscere) ci
siamo trasferiti velocemente in un
teatro, dove si doveva consumare

l’ultimo atto di questa “prova
d’amore” per i nostri figli.

Il proscenio era già pronto, con un
fondale nero e gli spot accesi per crea-
re le ambientazioni più adeguate alle
varie scene. Mancavano ancora alcuni
particolari da aggiungere ai nostri vol-
ti: una parrucca qua, un turbante là,
un naso da porcellino o un paio di oc-
chialini. Ovviamente prima eravamo
passati nei nostri camerini, dove
un’assistentepersonaleci aveva fornito
il costume adatto al ruolo stabilito.
Certo, c’era voluto un ultimo ritocco
con lasarta: qualchepunto di graffetta,
spille da balia, elastici e scotch.

Poi finalmente il gran finale: il foto-
grafo provava gli obbiettivi al fine di
scegliere l’inquadratura migliore; l’as-
sistentespostava le luci eportava rulli-
ni e istantanee; le costumiste davano
gli ultimi ritocchi; e noi..?

Noi eravamo lì, al centro dellascena
o un po’ più dietro quando non era il
nostro turno, a far sberleffi o smorfie,
a suggerire pose e posture, a trovar
comico l’altrui sorriso. 

Ecco tocca a meeal padredel com-
pagno di mio figlio: la scena è pronta,
c’è la luce dall’alto. Ma un momento…
quel volto l’avevo già visto, quel nome
che torna, ma sì, il nome del mio
compagno, quello degli scambi di
“ figu” e delle partite al pallone, dei
cinque anni di scuola insieme.

Ci voleva proprio un calendario per
rivedere un amico!!!

Diego

La simpatia dei genitori che hanno partecipato e di tutti coloro che hanno contribuito al successo di questa iniziativa è
stata di grande aiuto, infatti nella cassa dell’Associazione sono stati raccolti �  947,88!!!
Abbiamo effettuato le seguenti spese:

Registrazione Onlus dell’Associazione � 133,76
Acquisto carta per comunicazioni e Notiziario � 187,50
Sito web www.genitorimazzi.it �   27,00  
Quota d’iscrizione al Coordinamento cittadino “Genitori in Città” �    20,00   

Vi terremo aggiornati sull’utilizzo della somma restante.
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Present iamo le nost re scuole:

Sc uola                        Ind irizzo Telefono

Scuola Infanzia   S. TOMASO Via Caprera, 19  - Bergamo 035 399395  

Scuola Infanzia  CADUTI IN GUERRA Via Cavour, 1 -  Orio al Serio 035 312414  

Scuola Elementare  BIFFI Via S. Tomaso de' Calvi, 11  - Bergamo 035 313351  

Scuola Elementare F.LLI CALVI Via F.lli Calvi, 3/B  - Bergamo 035 217436  

Scuola Elementare DON BOSCO Via Furietti, 16 - Bergamo 035 321531  

Scuola Elementare DANTE ALIGHIERI Via XXV Aprile, 10 - Orio al Serio 035 312350  

Scuola Media MAZZI Via F.lli Calvi, 3/A   - Bergamo 35 8/9

Scuola Media LOTTO Via Tadini  - Bergamo 035 317551  
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Visitate anche la nostra pagina web all'indirizzo: http://www.genitorimazzi.it


